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La consociata dell’ATF, l’AREA, prende parte alla proposta di un nuovo progetto europeo: MINIREF “Il nuovo concetto della refrigerazione per la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra riducendo la carica refrigerante”.

Il Protocollo di Kyoto è ormai operativo.

La Seconda Lettura della proposta della Regolamentazione sugli F-gas (riduzione dei gas fluorati R407C e R410A) dovrebbe cominciare nel maggio 2005; potrebbe essere un compito difficile poiché il nuovo Parlamento vuole esaminare a fondo tutti i precedenti emendamenti. 

L’AREA nel 2004 ha chiesto di aggiungere “installazione e servizio” e “ispezione e recupero” come attività che devono essere esercitate da personale/ditte certificate per gli impianti di refrigerazione e climatizzazione dell'aria.

Diversi Membri diffidano essendo troppo restrittivo e  poiché i risultati già raggiunti fino ad ora sono significativi.

Il Segretario Generale dell'ATF e dell'AREA insistono per l'ottenimento di condizioni minime raccomandate che debbano essere raggiunte solo per mezzo di una adeguata formazione professionale di base. 
L'AREA ha redatto alcune specifiche, ancora sotto forma di proposta, per le ispezioni e la qualifica professionale dei tecnici.

Il Coordinatore del Progetto Leonardo “The European refrigeration Craftsman” ha inviato ai Partners l’elenco delle qualifiche e delle abilità essenziali e ha richiesto di diffonderle alle maggiori autorità, agli altri enti di Formazione e alle aziende di condizionamento e refrigerazione.

La AREA Skill Competition nel 2005 avrà luogo all’IKK in Hanover il 2/3/4 novembre. Dettagli in merito verranno comunicati a Nizza il 29/30 aprile, data in cui ci sarà l'assemblea dei soci, a cui parteciperà  anche l'ATF.

Direttiva WEEE sullo smaltimento degli impianti elettrici (di cui abbiamo parlato approfonditamente nelle scorse newsletter): dopo le informazioni ricevute dal Dipartimento UK del Commercio e Industria, il Ministro tedesco dell’Ambiente  ha affermato che le installazioni fisse dei sistemi di refrigerazione e aria condizionata non rientrano nella legislazione WEEE.

Il Segretario dell’AREA ha incontrato REHVA, la Federazione delle Associazioni Europee di Riscaldamento, Ventilazione e Condizionamento; sembra possibile una buona  collaborazione.

L’ EHPA, l’Associazione Europea delle Pompe di Calore, sta utilizzando  un marchio di qualità DACH per la Germania e l’Austria, la Germania sta lavorando sulla formazione e sulla certificazione per gli installatori e i progettisti di pompe di calore.

SINTESI DEGLI ARGOMENTI PIU’ IMPORTANTI
Commento

A livello europeo fervono i lavori sotto diversi aspetti per quanto riguarda il tema dei fluidi frigoriferi. Sembra che, con l’eliminazione già avvenuta dei CFC e la prossima degli HCFC, i problemi attinenti la sfera ambientale non si siano ancora risolti. All’attenzione vi è, ora, l’effetto serra ed i cambiamenti che il clima manifesta sempre con maggiore frequenza. Anche gli HFC, di conseguenza, sono saliti sul banco degli imputati. Per il futuro sembra non sussistano certezze per quanto riguarda i refrigeranti impiegabili negli impianti frigoriferi, pur nella già attuale fase di transizione, in cui, per quanto riguarda alcune applicazioni specifiche, non sembra si siano ancora raggiunte soluzioni definitive.

Per gli operatori del freddo, dalle industrie produttrici agli installatori ed ai manutentori frigoristi, non resta che attendere, e di lavorare in condizioni non certo ottimali, in mancanza di linee guida attendibili e sicure per il futuro. Certo è che sarà sempre più necessario per essi avere grandi capacità di adattamento alle nuove soluzioni e di aggiornare in maniera continua e permanente la propria professionalità.

Effetto serra: nuovo progetto Europeo per gli impianti frigoriferi

MINIREF è un nuovo progetto Europeo promosso dall’AREA finalizzato all’ottenimento di una riduzione delle emissioni gassose che provocano effetto serra attraverso la riduzione della carica di refrigerante negli impianti frigoriferi. Gli obiettivi del progetto sono: 

· dimostrare che è possibile adottare una tecnologia innovativa per diversi settori della refrigerazione (commerciale, industriale, condizionamento, pompe di calore,….) che permette di ridurre drasticamente (fino al 95%) l’emissione di gas serra

· diffondere l’idea ispiratrice il progetto attraverso le rispettive associazioni nazionali

· coinvolgere nel progetto gli installatori ed i produttori di impianti

Tali obiettivi sono perfettamente rispondenti ai propositi dell’Unione Europea di ridurre le emissioni di gas serra (vedi Protocolli di Kyoto) ed alla volontà di ricercare nuove alternative agli HFC, come ad esempio i refrigeranti naturali.

Il progetto mira allo studio delle possibilità di migliorare a livello generale la funzionalità dell’impianto frigorifero agendo non solo sui singoli componenti ma anche sulle reciproche interazioni. In particolare si vuole prendere in considerazione:

· miglioramento dell’impianto frigorifero nel suo complesso

· sviluppo degli scambiatori di calore

· sviluppo dei compressori

· tubazioni e sistemi di espansione

· controlli, software e hardware

· feedback dagli utenti degli impianti

· sviluppo di una didattica per l’addestramento del personale

In vigore il Protocollo di Kyoto

Il 16 febbraio è entrato in vigore il Protocollo di Kyoto. Ad esso non aderiscono gli Stati Uniti, che rappresentano il 25% delle emissioni con effetto serra, e la Cina, il secondo paese in fatto di emissioni.

Nuovo allarme riguardo i cambiamenti climatici

Una nuova ricerca scientifica afferma che se entro dieci anni non si provvederà ad adottare serie misure si rischia un serio peggioramento delle attuali condizioni climatiche in seguito all’aumento della quantità di anidride carbonica nell’atmosfera. L’Unione Europea, sensibile a tale problematica, sta predisponendo nuove misure per contrastare i cambiamenti climatici , nell’ottica di rispettare gli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto.

L’AREA propone opportune puntualizzazioni al Parlamento Europeo

riguardanti il Regolamento per i gas fluorurati ad effetto serra

In relazione all’attività del Parlamento e del Consiglio Europeo di predisporre un nuovo regolamento riguardante i gas fluorurati ad effetto serra, l’AREA si premura di proporre alcune precisazioni che riguardano i contenuti e la terminologia del Regolamento stesso. Lo scopo è quello di rendere più puntuale il testo del Regolamento, di fissare standard più congrui per quanto riguarda la formazione e la certificazione del personale e delle aziende coinvolte nelle attività connesse all’utilizzo, al recupero ed alla distruzione dei gas fluorurati ad effetto serra. 

Competenze minime richieste agli operatori del freddo

La Commissione Europea ha svolto un’indagine per conoscere le competenze minime richieste al personale interessato al recupero, riciclo, rigenerazione e distruzione delle sostanze lesive dell’ozono nonché alla ricerca delle fughe nelle installazioni fisse con carica superiore a 3 kg. Ne è emerso che Danimarca, Germania, Svezia possiedono le norme più severe, seguite da Francia, Olanda, Austria, Italia, Lussemburgo, Spagna. Alcune nazioni si propongono l’obiettivo di predisporre opportuni programmi di addestramento del personale addetto a tali operazioni.

L’AREA insiste sul fatto che la certificazione del personale e delle aziende interessate in tali attività riguardi anche le operazioni di installazione e di manutenzione degli impianti frigoriferi e non solo quelle di ispezione e di recupero.

Europass: obiettivo tre milioni nel 2010

Il Commissario Europeo all’educazione, alla formazione, alla cultura e al multilinguismo auspica che entro il 2010 siano tre milioni i cittadini che possono utilizzare l’Europass per migliorare la loro posizione sul mercato del lavoro europeo e per trarre vantaggio per il personale miglioramento culturale. L’Europass è uno strumento per i cittadini che li aiuterà nel riconoscimento a livello europeo della loro qualifica professionale e delle loro competenze lavorative e culturali.
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